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Ronaldo:
«Cannavaro è stato
eccezionale»
«Cannavaroè stato eccezionale
con me.Bravissimo, duro ma
corretto».Ronaldo ha
riconosciuto all’avversario
diretto di domenica di averlo
marcato bene. Il brasiliano ha
attribuito alla squadra anche il
suo gol: «Quando una rete
sembra una prodezza del singolo,
è invece la squadra che l’ha
costruita. Anche il miogol è stato
il frutto di un’azione del
gruppo». «Ilnostro secondo
tempo -ha aggiunto - è stato
sensazionale, è stato il miglior
Brasile vistoqui in Francia.
L’Italia è forte, lo sapevamo.
Anchese erano stanchi cihanno
messo in grande difficoltà».

Mondiali, Francia ‘98
Argentina vicina
alla qualificazione
La dodicesimagiornatadelle eliminatorie
sudamericane per i mondiali diFrancia ‘98, è stata
favorevole all’Argentinache,battendo in casa per
due azero il Perù (reti di Hernan Crespo al 44
delprimo tempo e di Diego Simeone al 1della
ripresa),ha tolto il secondoposto in classifica alla
Colombia edè, quindi, a unpasso dalconquistare il
passaporto per Parigi. Tutta la stampa argentina ha
elogiato in particolare gli “italiani” Ayalae Sensini,
i migliori incampo, maanche Crespo, che ha
aperto le segnature, e Chamot. A Montevideo,
invece,pioggia di critiche per l’Uruguay chenon ha
saputo aver la meglio sullaColombia.

In coro Valcareggi
Riva e Tardelli:
«Tra le sfide più belle»
Ferruccio Valcareggi, exct azzurro, non ha dubbi:
Italia-Brasile entradi diritto nell’elencodelle
partite più belle della storia della nazionale. «Miè
piaciutamolto l’Italia, è stata intelligente,
soprattutto quandoil Brasile attaccava».Le partite
azzurreda ricordare sono, secondo Valcareggi, «le
ultime quattrodella nazionale diBearzot ai
mondiali del1982. La finale contro la Germania
resta indimenticabile perché ha consegnato
all’Italia il titolo di campione del mondo».
D’accordo con Valcareggi, anche Riva (nella foto)e
Tardelli: «È stata - hanno detto i dueex azzurri - una
delle cinque sfidepiù belledei nostri ricordi... ».

Stasera alle 20,30
il Brasile contro
l’Inghilterra
Il Brasile, dopo ipareggi contro
Francia e Italia, ha ormai la testa
più alla CoppaAmerica di fine
mese chealla sfida di stasera con
gli inglesi. Si teme anche una
sfida “dimezzata’’, dopo le
dichiarazioni del tecnico
sudamericano Zagalloche ha
lasciato intendere dipoter
schierareuna squadra senza le
”star’’. Le formazioni.
Inghilterra: Flowers , P. Neville,
G. Neville, Southgate,Campbell,
Le Saux, Ince, Gascoigne,
Sheringam, Shearer, Wright.
Brasile: Taffarel, Cafu,Celio
Silva,Aldair, R. Carlos,Denilson,
Dunga, Flavio Conceicao,
Leonardo, Ronaldo, Romario.

Il talento: si possiede, non
s’inventa. Fino a un secolo fa
si manifestava in due modi:
con la testa e con le mani.
Era arte allo stato puro:
letteratura (testa), pittura,
scultura, musica,
architettura (mani). Il corpo
si esprimeva con la mimica e
con la danza: non c’era
ancora gloria per i piedi. Poi
venne il calcio, di cui tanti
(cinesi, romani, aztechi e
fiorentini) rivendicano la
paternità. Quello moderno
è figlio degli inglesi: ma
bisognerà attendere
argentini, uruguayani,
brasiliani e italiani perché
sbocci il talento. Il genio, il
ritmo, l’istinto, l’intuizione:
forse è una sintesi di tutto
ciò, il talento. La sua
riscoperta è avvenuta ieri,
nella più bella partita
dell’anno. Forse perché
contava poco (Brasile-Italia
di tre anni fa fu una noia, ma
era la finale mondiale), o
forse perché il talento si
manifesta all’improvviso. E
siccome sul prato dello
stadio “Gerland” di Lione
c’era tanta gente provvista
di piedi buoni e di grande
idee di calcio, è nato quel
partitone. Abbiamo visto
tanti modelli di talento. I più
moderni, passano per i piedi
di Del Piero e Ronaldo.
L’italiano è meno forte
fisicamente, ma più
continuo. Si vede che il suo
genio è abituato a fare i
conti con la realtà del
campionato italiano, dove
non puoi mai concederti
una pausa. È un talento
addomesticato, quello di
Del Piero. Bravissimo anche
nel gioco da fermo: si riveda
l’assist nella triangolazione
con Inzaghi. Il talento di
Ronaldo ha un ritmo
irregolare: accelerazioni
folli, brusche frenate. È un
brasiliano, gioca in un
campionato duro come
quello spagnolo dove però i
difensori marcano stretto
solo negli ultimi venti metri:
per questo parte da lontano
e può concedersi delle
pause. Romario è il talento
del corpo. Non corre: danza
(infatti è un grande
ballerino di samba). Compie
movimenti velocissimi
usando una ridotta
porzione di spazio: finte,
colpi d’anca, un sublime
gioco di gambe. È aiutato
dal piede piccolo: calza
appena il 38. È indolente,
ma ha resurrezioni
imprevedibili. Ha alle spalle
tre matrimoni e altrettanti
figli da ognuna delle mogli.
Un’esistenza intensa. Anche
la vita produce talento: lo
migliora. Denilson è il
talento dell’istinto. È la
riscoperta del dribbling, che
è il panda del calcio: da
proteggere, perché tattiche
e corsa ne minacciano la
specie. Inzaghi, infine.
Anche il tiro è talento, anche
la visione della porta
suggerita dall’istinto è estro
puro. Giochi con le spalle
rivolte al portiere, poi
all’improvviso ti volti e lo fai
fesso. Lui non sa perché hai
fatto gol. Tu neppure. Solo il
talento lo sa.

S.B.

Del Piero
Ronaldo
questione
di talento

Dopo il Brasile il ct: «Tutti bravissimi». «Ronaldo? Sembra Nordhal». I giornali francesi: «Match da leggenda»

Maldini: «Gioca e diverte
Questa l’Italia che voglio»

IL BRASILE

Ronaldo:
«Tutto fermo»
Denilson
a Parma?

DALL’INVIATO

PARIGI. «Un match leggendario».
Così titolava ieri in prima pagina il
quotidiano sportivo francese “L’E-
quipe”, a proposito di Brasile-Italia. I
francesi sono rimasti folgorati dallo
spettacolooffertodalleduenazionali
duesere faaLione:due retidiDelPie-
ro, il gol-samba di Romario, il colpo
da biliardo di Ronaldo, la scoperta di
Denilson e Inzaghi. Cronaca di un
giorno dopo particolare: protagoni-
sti, ex-campioni, rivelazioni. E Fran-
cia-Italiagiàalleporte.

Maldini: «In campo non mi ero
reso conto della bellezza della parti-
ta. Poi, quando domenica sera sono
entrato nella mia stanza e ci ho
pensato, ho capito. Grande partita,
grande spettacolo e se permettete
una bella Italia. Volevamo vincere,
non ce l’abbiamo fatta, ma va bene
lo stesso. Abbiamo retto per 70 mi-
nuti, poi siamo crollati per colpa
della stanchezza. In questi giorni di
lavoro avevamo ripreso forza. Il se-
greto? Le cose semplici: allenamen-
ti tranquilli, riposo, passeggiate».

Ronaldo, Nordhal, Cesare. La
valutazione tecnica di Ronaldo co-
stringe il ct a tornare sui passi per-
duti: «Ronaldo è un giocatore
straordinario, ma può ancora mi-
gliorare. Nel palleggio non è ancora
ai livelli di Zico o Pelè, quando gio-
ca da fermo non è imbattibile. Però
quando parte in velocità è inafferra-
bile. Se devo fare un paragone con
un grande giocatore del passato di-
co che mi ricorda Nordahl. Lo sve-
dese era travolgente, partiva da lon-
tano e non lo fermavano più. Però
sono altri tempi, ci sono quaran-
t’anni di calcio tra i due. E Ronaldo
ha i piedi brasiliani».

Del Piero. «Alessandro è stato
bravissimo. Tornava dopo una lun-
ga assenza in Nazionale e si con-
frontava con Ronaldo». Il ct è sod-
disfatto: ora sa quel che vale lo ju-
ventino per la Nazionale.

La tentazione. Italia e Brasile
hanno i migliori attacchi del mon-
do. La logica suggerisce di prendere
in esame un nuovo modulo per gli
azzurri. Più offesa, più estro: si ri-
schia di più, ma si può raccogliere

moltissimo. Un 4-3-1-2. Maldini
non boccia il nostro suggerimento:
«Potrei provarci utilizzando Zola
come trequartista. È l’unico in gra-
do di farlo. Anni fa occupava quella
posizione». Magari: con Zola-Inza-
ghi-Del Piero o Zola-Casiraghi-Del
Piero o Zola-Vieri-Del Piero: una
sciccheria.

Inzaghi. Sostiene l’attaccante:
«Ho cominciato bene. Ho procura-
to il rigore, ho sfiorato due volte il
gol, ho visto da vicino il Brasile. So-
no soddisfatto». Anche Maldini è
contento di lui: «È stato bravo. È
uno sfrontato, uno che non si ac-
contenta mai. Arriverà lontano».

Romario. Gigi Riva è incantato:
«Ma avete visto che gol che ha fat-
to? È un micione: fa le fusa e poi
graffia. Mi è piaciuto più di Ronal-
do» Pagliuca: «Ho cercato di atter-
rarlo, prima con i piedi poi con il
braccio. Era inafferrabile, danzava.
Ha segnato un gol straordinario».

Denilson. La grande scoperta. Fa
Maldini: «Non lo conoscevamo, ci
ha fatto soffrire da matti. Ha solo
diciannove anni e piedi di velluto.
È vero che lo voleva la Roma?». È
vero, ma finirà in Spagna: Deporti-
vo La Coruna o Valencia.

Ci siamo divertiti. Fabio Canna-
varo: «Ronaldo è l’avversario più
forte che ho incontrato, Brasile-Ita-
lia è stata una gran partita. In cam-
po abbiamo capito che stavamo of-
frendo uno spettacolo bellissimo».

Francia-Italia. Si gioca domani
sera al “Parco dei Principi”, a Parigi.
È la gara che chiude il torneo già
vinto dagli inglesi. L’Italia è a pezzi.
Dino Baggio ha uno stiramento alla
coscia destra (oggi l’ecografia). Pao-
lo Maldini ha una contrattura ai
flessori della gamba sinistra. Ferrara
non è guarito. Maini è convalescen-
te. Casiraghi si è storto la caviglia
nella partitella di ieri mattina. Al-
bertini è tornato a casa. Il ct fa l’al-
chimista: «Non prometto cose buo-
ne» Un’ipotesi d’Italia: Pagliuca, Pa-
nucci, Benarrivo, Cannavaro, Co-
stacurta, Di Livio, Fuser, Di Matteo,
Zola, Inzaghi (Vieri), Del Piero. In
corso d’opera debutterà Torrisi.

Stefano Boldrini
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PARIGI. Una cena da 27 franchi
per l’attaccante più famoso del
momento e, tra non molto, anche
quello più pagato. Una pizza, una
cocacola: il ragazzochelohaservi-
to era esterrefatto. Poi, un paio di
autografi, una via bloccata dalla
sosta del pullman, evento che ha
fatto infuriare un gendarme fran-
cese. Pieno centro di Parigi, ore
21.30 di ieri, Rue de Helder. Molti
francesi indifferenti, qualche ita-
liano capitato lì per caso che si è
trovato difronte il Fenomeno e ha
chiesto: «Ronaldo, facciamo una
foto?», «Ronaldo, sono della Juve,
tiprego,rimaniaBarcellona».Tut-
to molto brasiliano: Ronaldo che
si fa una pizza con coca, una squa-
drache invecedi stare inritiromo-
nacalesale sulpullmanevagabon-
da per Parigi. Mentre Ronaldo fa-
ceva il suo spuntino, gli altri com-
pagni di nazionale acquistavano
generi di profumeria. Compreso il
CtZagalo.Unospasso.

E Ronaldo? Egli a nostra precisa
domandasul suo futuro è statoco-
me sempre evasivo: «Non ci sono
novità. Si definirà tutto dopo la
Coppa America (Bolivia, 3-29 lu-
glio prossimi, ndr). Posso aspetta-
re, non è un problema. Ma una co-
sa voglio assicurarla: non tornerò
piùaBarcellona».

ÈverocheRonaldoperaccettare
il trasferimento all’Inter pretende
anche l’ingaggio di Romario da
parte di Moratti? Faccia sorpresa:
«No, non è vero». Ma non è con-
vincente. E Romario? Non c’è. C’è
invece Denilson, l’uomo del gior-
no di questo Brasile. Dice Aldair:
«Ora a Roma avranno capito chi è
Denilson». Esce dal negozio Zè
Maria, cappellino all’indietro e
pizzo nuovo di zecca: «Macché,
Denilson viene da noi, a Parma».
Eccolo,DenilsonvisodaMuller,fi-
sico da Bebeto. Gli diciamo: «Lo sa
che Cesare Maldini ha parlato be-
ne di lei?». «No, ma mi fa piacere».
Verrà in Italia. «Ho offerte dalla
Spagna e dall’Italia, vedremo». In
Italia, Roma o Parma? Candida-
mente: «Verrò da chi offre di più».
Denilson ha un solo procuratore,
si chiama Luis, dopo la partita con
l’Italia dell’altra sera il suo cartelli-
no è diventato più caro. Denilson
vuole l’Europa: «Ho giocato sem-
pre nel San Paolo, la squadra della
mia città. Ora posso andar via».
Già, basta passare alla cassa con
unavaligiapienadimiliardi.Stase-
ra il Brasile incontrerà l’Inghilter-
ra.

S.B.

La rinascita
in azzurro
di Alex

Il campione dall’aria
sbarazzina che sognava di
affrontare e battere Ronaldo
ora finge indifferenza. Si
defila, quasi si discende con
quella solita cantilena di
esagerata modestia che è
diventata un classico del suo
repertorio dialettico:
«Lasciate perdere, non mi
interessa sapere chi abbia
avuto la meglio tra noi». Il
ragazzo furbo e gentile che
ha azzittito anche gli scettici
adesso è seduto con la palla
tra le mani sul prato di
Trevoux, paese vicino Lione.
Alessandro Del Piero ha
stampato sulla faccia un
sorriso, da mesi perso in un
cassetto pieno di nostalgie e
sfortuna. Volevano venderlo,
alla Juve, sacrificato sull’altare
del bilancio e di offerte inglesi
da capogiro. Invece resterà e,
inaspettato e persino riuscito
a ritagliarsi un posto in
Nazionale, là dove sembrava
chiuso da Zola. Alex lo sa, ma
non lo ammette. Perché,
anche se in piccolo,
l’amichevole con il Brasile e i
due gol è stata la sua rivincita.
Eppure, nelle occasioni più
importanti, il fantasista
bianconero non è mai
mancato: «Nei momenti che
importavano davvero mi
sono fatto sentire. In quelli
più brutti ho cercato di non
abbattermi: fa parte del mio
carattere riflettere e
aspettare... A volte - dice
”Pinturicchio” - la paura di
non farcela ti fa crescere, ti
migliora».

F.S

Il funambolico gol di Romario Michel Lipchitz/Ap

LE PULCI DEL MERCATO

Un «cartellino» per vivere
CLAUDIO DE CARLI

FEDERCICLISMO

Dopo il blitz al Giro e il «troppo sangue»
controlli preventivi anche per i dilettanti

Questa storia parte dalla capanna di
un villaggio alla periferia di Lagos,
passa da Mompolino di Mottalciata
in provincia di Biella e finisce sotto
casa. Protagonisti cinque ragazzini
nigeriani, unica prospettiva il pallo-
ne per uscire dal gregge. Dalle loro
parti la vita è complicata, eppure i
cinque hanno talento, con la nazio-
nale under 17 vanno in Portogallo,
vincono la Meridian cup e finiscono
suitaccuinidegliosservatori.

I più lesti sono quelli della «Young
world football champion» una orga-
nizzazione messa in piedi da Josè Al-
tafini, sede a Mompolino, dove un
centro sportivo è pronto ad acco-
glierli. Qui i cinque ragazzi entrano
nel libro dei sogni con una controin-
dicazione: sononeri. Intanto il reclu-
tamento.

In Nigeria portare un figlio fuori
dalla capanna di mamma è un’im-
presa, l’operazione ha un vantaggio
economico se il calciatore è tesserato
in un piccolo club ma strapparlo alla
famiglia è complicato. Intanto ci so-
no pochi riferimenti, papà lo registra

solo al primo espatrio, si presenta e
dichiara giorno e anno della sua na-
scita, per accertare la sua età spesso
occorre fare il giro delle capanne dei
vicini. Poi la famiglia vuole una con-
tropartita indenaroperlasciarloemi-
grare. Nonostante lo stipendio me-
dio sia di soli 15 dollari al mese, la
trattativa è complessa, comunque i
cinqueinItaliacisonoarrivati.Ilpro-
blemanonè la lorocapacitàadaccet-
tare le regoledinoibianchi, ilproble-
maèl’incapacitàdinoibianchiadac-
cettareloro.

Per vedere Haliyu Mohammed,
classe ‘82, capocannoniere alla Meri-
dian cup, si sono scomodatiAuxerre,
Monaco,AjaxeBayern, ilragazzoèfi-
nito al Padova con Hrmiyu Garba e
dopo qualche giorno sono apparse le
prime scritte razziste sui muri della
città. Mohammed, quindici anni e
tanto sale in zucca, non si è sorpreso:
«So che togliamo spazio ai giocatori
italiani ma i miei contano molto su
questi soldi.Fraqualcheannoilcolo-
redellapellenonconteràpiù».

Durante Padova-Brescia del 20

aprile cori vergognosi sugli spalti,
tutti uniti contro due bambini neri.
Solita giostra, la coscienza pulita del-
la città che fa muro contro i somari,
maPadovaèunesempio.

A Foggia Joseph Dayo Oshadogan
si è sentito urlare sporco negro da un
compagno di squadra, pensare che
Josephè natoa Pisaed èstatoaddirit-
tura nazionale azzurro under 21. Co-
munque, trascorso il mese, i cinque
hanno trovato l’ingaggio: Moham-
medconilPadova.Garba incompro-
prietà con la Juventus, Aminu Smi è
stato girato dall’Atalanta alla Reggi-
na, Abas Lawall è finito in Turchia,
Bright Iybinadolor andrà allo Spor-
tingGijon.

Ora il loro cartellino può valere fi-
no a mezzo miliardo e male che vada
riceveranno il minimo di stipendio,
30 milioni l’anno. Mohammed già si
immagina la sua mamma nella ca-
pannaquando riceverà il primo asse-
gno, ma è preoccupato perchè nella
letteradovràraccontarle la suaprima
bugia:«Qui Italia, tuttobelloelagen-
temivuolebene».

MILANO. Rifarsi una verginità è du-
ra,speciequandositrattadilasciarsi
dietro le spalle lo sciagurato connu-
bio fra doping e ciclismo. E l’opera-
zione diventa ancor più difficile se
durante un Giro d’Italia (quello ap-
pena concluso) ti piombano sulla
comitivaicarabinierideiNasseque-
strandolitridisostanzeproibitenel-
l’albergo di una squadra. Eppure
Giancarlo Ceruti, fresco presidente
della Federciclo nazionale, vuole
provarci a tutti i costi. E se il volto e
le parole di un uomo contano qual-
cosa, allora l’impressione è che co-
munque vada a finire quest’uomo
siaalmenoinbuonafede.

Ceruti ha arringato la stampa, in-
sieme al presidente della Lega pro-
fessionisti, Vincenzo Scotti (l’ex
parlamentare democristiano), al-
l’indomani della conclusione del
Giro.Edopoavermanifestatolasua
soddisfazione per l’esito della corsa
e il seguito di pubblico daessa susci-
tato, il leader federale ha affrontato
l’argomento più spinoso, la lotta al
doping. «Il 9 luglio - ha annunciato

Ceruti - saremoaLosannaperparla-
re con il presidente della Federazio-
ne internazionale. Vogliamo verifi-
care insieme all’Uci il sistema dei
controlli, le iniziativee iprogetti fu-
turi contro il doping. Ma la Federa-
zione va comunque avanti. Dal
prossimo Giro d’Italia dilettanti al-
largheremo anche ainon professio-
nisti gli esami per determinare i pa-
rametri fisiologicioltre i quali il cor-
ridore viene fermato perché consi-
derato a rischio». Esami - aggiugia-
monoi -chenelcasodei«prof»con-
sistono nella determinazione del
valore dell’ematocrito prima della
gara. Oltre il tasso di 50 (48 per le
donne) l’atletavienefermatoper15
giorni, proprio comesuccessoqual-
che settimana fa a Claudio Chiap-
pucci, costrettoperquestoadiserta-
reilGiro.

«Ma adesso - ha spiegato Ceruti -
noi vogliamo potenziare i controlli
preventivi. Ai dilettanti verrà fatto
sia un prelievo ematico che delle
urine. E per decidere sull’eventuale
stop, che sarà di trenta e non di

quindici giorni, verranno presi in
considerazione pure altri parametri
oltre al valore dell’ematocrito. Pur-
troppol’aumentodegliesamifaràsì
che i risultati arriveranno soltanto
un paio di giorni dopo il prelievo.
Ma se risulteranno valori fuoridalla
norma l’atleta verrà depennato da-
gli ordini d’arrivo successivi al pre-
lievo».

Infine, inordine alblitzdeiNasal
Giro, ilpresidenteScottiharibadito
chelaLegaintendeusareilpugnodi
ferro: «Sta procedendo laProcura di
Trani e noi non possiamo certo so-
vrapporci all’indagine penale. Ma
abbiamogiàchiestoalmagistratodi
farci pervenire quanto prima copia
degliattid’indagine.Questoperché
non intendiamo attendere l’even-
tuale conclusione dei tre gradi di
giudizio prima di poter agire. Se da-
gli atti dell’indagine risulterà il
coinvolgimento di tesserati proce-
deremo subito a delle sospensioni
cautelative».

Marco Ventimiglia


